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Il Punto

Discrezionalità ed algoritmo
di  - Romeo Romei

Nel Processo Tributario, la discrezionalità del Giudice è la facoltà di guardare gli aspetti di 
una vicenda divenuta di natura giudiziaria, interpretando le norme e valutarne ragioni e soc-
combenza.

La discrezionalità è anche abuso, se usata oltre i confini della chiarezza della norma e della 
Costituzione, ovvero con pregiudizio malevolo, doloso, dannoso.

“IN CLARO NON FIT INTERPRETATIO”. Anche se non sempre è così preciso quello che la Legge 
dispone, questo deve essere il binario su cui procedere, e come tutti i binari, se si esce trop-
po, si genera un effetto deragliante.

Nella realtà, la lettura delle liti sta in una forbice di apertura a 360 gradi, ed in questo arco 
c’è la proposizione, la difesa, ed infine, la motivazione che determina la vittoria, la soccom-
benza, la condanna, la morte civile, la spogliazione del patrimonio, tutto con la stessa facoltà 
di essere applicata, con la stessa facoltà concessa a chiunque abbia avuto il beneplacito a 
sedere su uno scranno giudiziario. La forbice è la discrezionalità, il binario è la chiarezza della 
norma.

È quindi l’elemento umano o, meglio, il pericolo che l’elemento umano sia deformante, a de-
terminare l’esito dei processi, e non il Diritto. Può sembrare presuntuoso se letto da un ne-
ofita o addirittura da chi non abbia conoscenza dell’ambiente, ma il Diritto spesso resta tra 
i neuroni, imprigionato in un dimenticatoio voluto od ignorato, lasciando spazio a presunte 
convinzioni troppo libere e deviate, portando a scrivere dispositivi e motivazioni assurde, a 
volte tragiche, a volte ridicole. Come quel Collegio che scrisse in un contesto decisorio relati-
vamente ad un appello dell’agenzia delle entrate che aveva notificato un atto di appello fuori 
termine, pressappoco così:” Avendo l’Ufficio notificato a mezzo raccomandata ad indirizzo 
errato, provvedeva a nuova notificazione, per cui si rimette in termini per l’impugnazione”. 
Quindi notificare nei sei mesi sbagliando l’indirizzo per poi accorgersene poiché il plico è 
tornato indietro, e ritentare dopo la scadenza del termine perentorio, è comunque motivo 
di riammissione. Chi lo dice? Un uomo, non il Diritto. Quindi qui si vede quanto sia ampia la 
forbice che comincia dalla applicazione delle Leggi e si apre a dismisura fino alla fantasia.

Che possiamo fare, noi, per impedire che l’uomo alteri il Diritto, la Giustizia, le Garanzie e 

Vai al Sommario

 **   
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favorisca indebitamente una delle due parti in causa con libertà pressoché assoluta?

Molti direbbero:” niente”, allineandosi alla pletora dei postulanti alla Corte dei Miracoli, 
chiamata per silloge, Corte di Giustizia Tributaria, quella moltitudine di professionisti, che, 
per giusti cinquant’anni, hanno presentato scritti che nessuno legge per intero, nutrendo più 
illusioni che fondate aspettative.

Il problema è serio, perché si verifica una eccessiva approssimazione nell’iter di un processo, 
e la riforma trasformatrice del settembre 2022 (L. 130) non è servita a disciplinare il settore 
più incisivo del processo, che è rappresentato dal corpo giudicante, che, illegittima giurisdi-
zione a parte (sarebbe il primo punto da affrontare) è strutturato non certo al meglio, men-
tre richiederebbe magistrati veri, preparati nella materia procedurale e tributaria di merito, 
in via esclusiva. La sostituzione graduale non è una buona soluzione, è solo trascinare il pro-
blema facendolo permanere, a danno di chi abbia la sfortuna di incadere negli umori di un 
soggetto non idoneo, mantenuto per diritto acquisito.

Allora? C’è un modo per rendere più scientifica ed equa, l’applicazione delle regole in quelle 
aule del processo tributario?

L’algoritmo

C’è. È l’introduzione della tecnologia informatica all’esame preliminare, ove si esamini, o 
meglio, si lasci che una formula operi sull’anonima lettura degli atti, setacciando le parti 
d’obbligo.

Chi già se ne serve:

L’Agenzia delle entrate per le azioni di prevenzione e contrasto all’evasione fiscale punta al 
potenziamento delle infrastrutture tecnologiche e degli algoritmi di selezione dei contribuenti 
da accertare, incrementando l’interoperabilità delle banche dati con le informazioni ritraibili 
dai flussi informativi con l’estero, da quelli della fatturazione elettronica integrati con quelli 
generati dalla trasmissione telematica dei corrispettivi relativi alle transazioni verso i consu-
matori finali.

Parallelamente, si provvederà a semplificare gli adempimenti fiscali e a favorire la tax com-
pliance, sviluppando nuovi servizi telematici on-line più semplici e intuitivi, riducendo pro-
gressivamente la necessità di recarsi fisicamente presso gli Uffici dell’amministrazione finan-
ziaria. Queste due architravi operative che caratterizzeranno gli indirizzi operativi e le linee 
guida, per il 2022, seguiti dall’Agenzia delle entrate sono stati evidenziati nella circolare n. 
21/E del 20 giugno 2022.

Seguendo le orme progressiste dell’Agenzia delle Entrate, il sistema informatico di incrocio 
dei dati normativi con i requisiti imposti dalle norme, può sfrondare preliminarmente un cer-
to numero di documenti che costituiscono il contesto delle liti fiscali, includendo anche gli 
atti impositivi della Pubblica amministrazione.

Il” setaccio” si articolerebbe esaminando sulla porta d’ingresso delle Corti di Giustizia Tribu-
taria questi atti e questi argomenti:
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- Ricorso

Requisiti essenziali identificativi

 3 Indicazione della Corte cui è diretto;

 3 del ricorrente e del suo legale rappresentante, della relativa residenza o sede legale 
o del domicilio eventualmente eletto nel territorio dello Stato, nonché del codice 
fiscale e dell’indirizzo di posta elettronica certificata;

 3 dell’ufficio nei cui confronti il ricorso è proposto;

 3 dell’atto impugnato e dell’oggetto della domanda; 
dei motivi.

 3 sottoscrizione del difensore e contenere l’indicazione:

- della categoria di cui all’articolo 12 alla quale appartiene il difensore;

- della procura per l’incarico a norma dell’articolo 12, comma 7, salvo che il ricorso 
non sia sottoscritto personalmente;

- dell’indirizzo di posta elettronica certificata del difensore.

Il Sistema Informatico, gestendo automaticamente la cernita dei difetti eventuali, scarte-
rebbe il ricorso preliminarmente, evitando il duro lavoro dei giudici, ai quali si lascerebbe 
la delibazione del solo merito oltre che delle eccezioni di Diritto se formulate nel contesto.

- L’avviso di accertamento

 3 Termine decadenziale

 3 Valida sottoscrizione 

 3 Delega del Dirigente

- Il  difetto di sottoscrizione dei funzionari dell’Agenzia delle Entrate

La trasgressione dell’art.42 del DPR 600 del 1973 è un abuso ormai abituale che, se eccepito, 
non trova risposta. Troppo spesso, noi, facciamo eccezione sul difetto di sottoscrizione, e 
benché la norma sia chiarissima e non interpretabile (ci ha già pensato la Corte Costituzio-
nale, il Tar e la Cassazione) non fa eco una risposta applicativa. Difetto ex art. 112 cpc, ma 
perché usare l’impugnazione a sentenza in difetto dell’obbligo di pronunzia? Si verifichi pre-
liminarmente la validità, non in corso di causa.

Questo indubbiamente indurrà le Agenzie delle Entrate a non incorrere in difetto tranciante, 
cosi come anche limiterà la “fantasia” dei funzionari che saranno obbligati alla verifica diri-
genziale sui contenuti delle contestazioni e delle valutazioni.
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La questione dell’acquisto da fornitori 
“cartiera” è ben nota, ma probabilmente, 
soprattutto con riferimento alle 
operazioni soggettivamente inesistenti, 
non ha trovato, riteniamo, ancora una 
sistemazione del tutto soddisfacente dal 
lato della normativa e della giurisprudenza.

Proviamo a partire da un caso pratico.

Le autorità fiscali (GdF e AdE) accertano 
che la ditta x ha emesso fatture, negli anni, 
senza avere le corrispondenti capacità 
operative e produttive. Magari non ha 
presentato bilanci nè dichiarazioni dei 
redditi, o a un certo punto nel tempo ha 
smesso di farlo.

Nel primo tomo della monumentale 
Circolare della GdF 1/2018 del 6 dicembre 
2017 si trattano le frodi carosello. Se ne 
parla già a pagina 11. Nel dettaglio della 
questione (pag. 202 e segg.) si dice che 

la frode carosello, nelle varie tipologie, è 
realizzata per interposizione. A vantaggio 
quindi del reale venditore, che utilizza un 
soggetto interposto irregolare per non 
pagare le imposte. Testualmente:

"In sostanza, l'impresa italiana che 
intende evadere l'IVA interpone, fra 
sè ed il fornitore europeo, una o più 
società, comunemente denominate 
"cartiere" ("missing traders"), intestate 
solitamente e prestanome (in genere 
soggetti pregiudicati o nullatenenti) e 
prive di qualsiasi struttura operativa o 
disponibilità patrimoniale.

Questi soggetti sono costituiti al solo 
scopo di assumere su di sé il debito 
IVA che si genera all'atto della prima 
cessione in ambito nazionale, successiva 
alla transazione intracomuniaria non 
imponibile.

Approfondimento

Operazioni inesistenti e recupero dell’iva in 
capo al cessionario: il punto delle più recenti 
elaborazioni

Vai al Sommario

di - Luca Mariotti
Dottore Commercialiosta
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Attraverso questo meccanismo, il 
beneficiario della forde è in grado di 
poter acquistare beni a un prezzo inferiore 
a quello di mercato, per effetto del 
mancato pagamento dell'IVA ad opera del 
"fornitore-cartiera".

Nella realtà viene forse analizzata, nelle 
indagini, la possibilità che il soggetto x 
sia interposto dal reale venditore Y, che 
magari ha due timbri e due serie di fatture? 
Assolutamente no. Ogni indagine finisce 
per approdare, nei fatti, ad una “comoda” 
presunzione supersemplice:

X risulta 
una 

"cartiera"

L'acquirente ha comprato 
solo carta.

Dunque era consapevole 
della frode ed ha 

partecipato ad essa.

Dunque la questione viene posta in termini 
molto pericolosi per chi ha ricevuto fatture 
dalla cartiera. Ovvero:

 3 I costi e l’iva vengono recuperati. Infatti 
in tema di delitto di dichiarazione 
fraudolenta mediante fatture o altri 
documenti per operazioni inesistenti, 
previsto e punito dall’art. 2, d.lgs. 
n. 74/2000, i costi documentati in 
fatture per operazioni oggettivamente 
inesistenti non possono essere dedotti 
dal committente/cessionario 

 3 Il reato si fonda su un comportamento 
soggettivo di dolo specifico. Chi 
compra solo carta è consapevole.

La difesa sui numeri e la perizia 
di parte

A questo punto la “palla” passa al 
contribuente che, attraverso un calcolo 
delle quantità acquistate e vendute (o, 
meglio, attraverso una identificazione degli 
articoli acquistati e delle corrispondenti 

vendite) può documentare il fatto di non 
aver potuto vendere ciò che non è stato 
acquistato. 

I Giudici di merito per la verità hanno 
difficoltà ad addentrarsi nei numeri. Ma il 
principio è indiscutibile. Un buon elemento 
può essere la produzione in un eventuale 
giudizio di una perizia tecnica. Molte 
pronunce della Suprema Corte statuiscono 
che è viziata da carenza motivazionale la 
sentenza che non tiene conto della perizia 
di parte del contribuente (es. Corte di 
Cassazione, Ordinanza n.25526 del 12 
ottobre 2018, sentenza 11 maggio 2017 n. 
11632 della quinta sezione della Corte di 
Cassazione e altre).

In una recente pronuncia la Corte di 
Giustizia Tributaria di II grado della 
Campania, Sez. XIII, sent. n. 1969 del 
20 marzo 2023, nell’accogliere l’appello 
promosso da una società operante nel 
campo edile, ha censurato il teorema 
erariale della inesistenza oggettiva, anche 
in virtù del contegno processuale assunto. 
Al proposito, nonostante agli atti fosse 
stata prodotta documentazione, corredata 
anche da perizia tecnica, che dimostrava 
la compatibilità dei materiali acquistati (a 
monte) dalla contribuente rispetto ai lavori 
poi realizzati su commessa di enti pubblici 
(a valle), l’A.F. non obiettava alcunché, 
rendendo così tali fatti pacifici ex art. 115 
c.p.c.

Il principio affermato dai giudici di 
appello è quello per cui nell’ipotesi in 
cui sia contestato l’uso di fatture per 
operazioni oggettivamente inesistenti, la 
prova presuntiva addotta dall’Ufficio deve 
ritenersi superata laddove il contribuente, 
al di là dell’esibizione delle fatture e dei 
pagamenti, dimostri inconfutabilmente che 
i materiali acquistati sono stati impiegati 
nella sua attività d’impresa.

Va poi segnalato il fatto che nel caso in cui il 
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recupero sia molto elevato relativamente 
ai volumi di attività paradossalmente la 
difesa è più facile. Su piccoli quantitativi 
invece il recupero rimane e con esso il 
reato legato all’oggettiva inesistenza.

I n e s i s t e n z a  s o g g e t t i v a  e 
recente giurisprudenza

Come sappiamo l’art. 8 del Dl. 16 del 2012, 
sostituendo il comma 4 bis della legge 
537/1993, ha, reso possibile, a determinate 
condizioni, la deducibilità di costi collegati 
a reati, con esclusione però dei costi e 
delle spese “direttamente utilizzati” per il 
compimento di attività qualificabili come 
delitto non colposo per il quale il Pubblico 
Ministero abbia esercitato l’azione penale.

Pertanto oggi solo per i costi inerenti 
l’acquisto di beni e servizi direttamente 
utilizzati per la commissione di delitti non 
colposi opera l’indeducibilità. Non è infatti 
sufficiente, per escluderne la deducibilità, 
che gli stessi afferiscano genericamente 
alla commissione del reato doloso, ma 
essendo necessario che gli stessi costi 
siano stati sopportati per acquisire beni 
direttamente utilizzati per la commissione 
di reati dolosi. Addirittura i costi sono 
deducibili anche se l’acquirente (reale) sia 
stato a conoscenza della frode (Sezione 
Tributaria, ordinanza 29 agosto 2022 n. 
25474).

Quindi si è prodotta una considerevole 
distinzione tra operazioni oggettivamente 
inesistenti, caratterizzate dalla 
partecipatio fraudis, in funzione proprio 
della simulazione dell’acquisto, con costi 
indeducibili ed iva indetraibile e operazioni 
soggettivamente inesistenti, con acquisti 
reali ma effettuati da soggetti irregolari, 
i cui riflessi si determinano solo sull’iva 
acquisti in quanto indetraibile.

Fino a pochi anni fa per tale recupero era 
sufficiente la constatazione della fittizietà 
dell’emittente fattura. In sostanza, 
individuata la cartiera la prova della 
veridicità degli acquisti e della buona fede 
dell’acquirente passava necessariamente 
sul terreno della difesa del contribuente. 
Dal 2018 in avanti, sulla scia di sentenze 
della Corte UE, anche la nostra Cassazione 
si è allineata nel senso di richiedere, per 
poter recuperare IVA dal cessionario, 
una doppia prova. Ovvero quella della 
irregolarità del soggetto emittente fattura 
e quella della conoscibilità della frode con 
l’ordinaria diligenza che si può richiedere 
ad un imprenditore.

Si tratta di un filone giurisprudenziale 
ormai ampiamente consolidato. Nel 
quadro di un “aggiornamento” sul tema ci 
piace segnalare solamente due pronunce 
di pochi giorni fa.

In primo luogo l’Ordinanza 25 maggio 
2023, n. 14656 della Quinta Sezione (Pres. 
Virgilio, Rel. Nonno) che dovrebbe suonare 
chiarissima anche per l’Amministrazione 
che non demorde nel tentativo di 
affermare che identificata la cartiera 
si debba desumere, per via presuntiva, 
necessariamente l’acquisto inesistente.

Nella motivazione la Corte ricorda che 
costituisce orientamento pacifico che 
“l’Amministrazione finanziaria, la quale 
contesti che la fatturazione attenga ad 
operazioni soggettivamente inesistenti, 
inserite o meno nell’ambito di una frode 
carosello, ha l’onere di provare, anche solo in 
via indiziaria, non solo l’oggettiva fittizietà 
del fornitore ma anche la consapevolezza 
del destinatario che l’operazione si 
inseriva in una evasione dell’imposta; la 
prova della consapevolezza dell’evasione 
richiede che l’Amministrazione finanziaria 
dimostri, in base ad elementi oggettivi e 
specifici non limitati alla mera fittizietà 
del fornitore, che il contribuente sapeva 



Pacchetto
“Banca dati”

Pacchetto
“Rivista”

Pacchetto
“Formazione”

gli abbonamenti annuali ti danno 
accesso a:

Tutti gli 11 numeri della rivista 
“iltributo” e gli arretrati in chiaro da 
leggere online o scaricare su 
qualsiasi dispositivo

Le 20 ore annuali della nostra 
formazione accreditata per Dottori 
Commercialisti ed Esperti Contabili - 
10 webinar di due ore ciascuno

Accesso con funzione di ricerca al 
database di tutti i nostri contenuti 
dal settembre 2014 ad oggi (sentenze e 
relativi commenti delle news, articoli 
della rivista, giurisprudenza 
commentata)

sempre inclusa la nostra Newsletter 
quindicinale via mail, con collegamenti 
alle ultime News, all’ultima rivista e 
tutte le offerte per gli abbonati

Informazione tributaria online

SCOPRI DI PIU’

Pacchetto
“Premium”

Continua con un abbonamento....

SCEGLI L’OFFERTA CHE 
PREFERISCI PER ACCEDERE 

ALLA NOSTRA
INFORMAZIONE TRIBUTARIA

  €50+IVA 4%
ANNUALE

  €40+IVA 4%
ANNUALE

  €80+IVA 4%
ANNUALE

  €100+IVA 4%
ANNUALE

https://www.iltributo.it/prodotto/pacchetto-rivista/

